
 

INDICAZIONI DIOCESANE 

PER LA CELEBRAZIONE  

DEL SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE 
 

 

In data 6 aprile 2017 sono state pubblicate le Indicazioni diocesane per la 

celebrazione del Sacramento della Confermazione (Prot. Gen. n. 00870/17), cui 

sono seguite, in data 6 febbraio 2020, delle ulteriori Indicazioni in merito 

all’individuazione dei ministri per la celebrazione del medesimo sacramento (Prot. 

Gen. n. 00192/20). Considerando ora la necessità di offrire un nuovo documento, 

al fine di ribadire o modificare talune indicazioni, in vista di una prassi pastorale 

sempre più efficace e condivisa, si stabilisce quanto segue. 

 

1. LA CELEBRAZIONE. Grande cura andrà attribuita alla celebrazione del 

Sacramento, poiché da questa dipende in larga parte la percezione che i 

cresimandi e tutti i presenti avranno del Mistero di cui si è resi partecipi. Non 

si tema di investire tempo ed energie nella sua preparazione, rispettandone ed 

esaltandone la dimensione autenticamente liturgica. Sarà anche opportuno 

valorizzare tutto ciò che consente di meglio riconoscere il legame con il 

Vescovo e l’appartenenza a una comunità più ampia di quella parrocchiale. 

Non si escluda perciò ma anzi si valuti seriamente, seppur realisticamente, 

l’ipotesi di celebrazioni nella Cattedrale ovvero nella chiesa centrale della 

comunità pastorale o della città.  

La liturgia si svolga secondo quanto previsto dal Rito della Confermazione – 

normalmente durante la celebrazione dell’Eucaristia, che è compimento 

dell’Iniziazione Cristiana – e sia valorizzata in quanto tale, dando solennità ai 

gesti che la costituiscono. È bene, invece, evitare didascalie sovrabbondanti, 

riti aggiuntivi, racconti e interruzioni. Il Messale ambrosiano offre tre schemi 

a scelta di Messe per il conferimento della Confermazione: si prediliga 

l’utilizzo di uno di questi, quando non è d’obbligo l’uso del formulario 

domenicale o della festa corrente (la natura del Tempo Pasquale e di alcune 

importanti solennità richiede che si utilizzino necessariamente le eucologie e 

le letture proprie). 

Il Servizio per la Pastorale Liturgica ha predisposto uno schema di libretto 

della celebrazione, che potrà essere personalizzato da ciascuna parrocchia. 

Sono altresì disponibili delle indicazioni per la scelta dei canti più adatti. È 

possibile reperire il materiale al seguente link: 

https://www.chiesadimilano.it/servizioperlapastoraleliturgica/senza-

categoria/indicazioni-sulla-celebrazione-del-sacramento-della-

confermazione-2329.html 

https://www.chiesadimilano.it/servizioperlapastoraleliturgica/senza-categoria/indicazioni-sulla-celebrazione-del-sacramento-della-confermazione-2329.html
https://www.chiesadimilano.it/servizioperlapastoraleliturgica/senza-categoria/indicazioni-sulla-celebrazione-del-sacramento-della-confermazione-2329.html
https://www.chiesadimilano.it/servizioperlapastoraleliturgica/senza-categoria/indicazioni-sulla-celebrazione-del-sacramento-della-confermazione-2329.html


 

2. IL MINISTRO. Esistono criteri precisi per la designazione del ministro della 

Cresima, derivanti dal principio fondamentale della sua rappresentanza nei 

confronti del Vescovo. Il ministro della Confermazione deve essere scelto tra i 

ministri ordinari (Vescovi presenti in diocesi o provenienti da fuori diocesi, 

con licenza dell’Arcivescovo) o tra i ministri stabili (presbiteri membri del 

Consiglio Episcopale Milanese, prevosti dei principali centri della diocesi, 

figure di particolare rilevanza diocesana: così come indicato dalle disposizioni 

arcivescovili e riportato sul sito della diocesi). I decani, cui è data facoltà di 

amministrare nel loro decanato il sacramento della Cresima per gli adulti (a 

Milano tale facoltà è data ai Prefetti), possono essere designati dall’Ordinario 

per amministrare nel loro decanato o anche al di fuori di esso la Cresima dei 

ragazzi – ad esclusione della propria parrocchia o Comunità Pastorale – 

soltanto nel caso in cui risultasse impossibile la presenza di un ministro 

ordinario o di un ministro stabile. Solo qualora si verificassero situazioni cui 

non è possibile far fronte in altro modo, il Vicario di Settore competente 

valuterà la possibilità di nominare altri ministri ad actum. 

 
3. INDIVIDUAZIONE DEI MINISTRI E COMUNICAZIONE DELLE 

CELEBRAZIONI. Affinché il ministro possa davvero richiamare 

significativamente la presenza del Vescovo, secondo le indicazioni date, si 

raccomanda di non concentrarsi esclusivamente su alcune date e di non 

moltiplicare le celebrazioni con numeri molto ridotti di cresimandi. Per tale 

motivo si offrono le seguenti indicazioni: 

a. Il decano predisponga il calendario di tutte le celebrazioni che avranno 

luogo nel territorio decanale sfruttando il più possibile le domeniche 

prima dell’Avvento (ultima parte del Tempo dopo il Martirio di San 

Giovanni il Precursore e Tempo dopo la Dedicazione) e quelle del tempo 

pasquale. Sarà inviato dalla segreteria diocesana uno schema da compilare 

che contenga date, orari, luoghi e ministri ed esplicitando quando si 

richiede un ministro perché non preventivamente individuato tra i 

ministri ordinari o stabili. Si chiede che tutti i decanati censiscano le 

cresime e non solo quelle che necessitano un ministro. La segreteria 

diocesana chiederà ogni anno entro maggio ed entro ottobre tali 

aggiornamenti. 

b. La segreteria diocesana farà le opportune verifiche, individuando, se del 

caso, i ministri mancanti, per il periodo autunnale entro il mese di giugno 

e per il tempo pasquale entro il mese di gennaio. 

 

 




